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Assemblea aipb

Private banking in crescita malgrado lo shock energia

L'industria  del  Private  Banking,
nonostante  il  rallentamento
macroeconomico  dovuto  alla  crisi  in
Medio  Oriente,  prevede  per  il  2026  un
ulteriore  incremento  delle  masse,  che
dovrebbero  attestarsi  a  1.491 miliardi  di
euro  (+5,2%),  a  fronte  di  un'espansione
molto  più  contenuta  degli  altri  operatori
(+1%).
È  quanto  ha  stimato  l'Associazione
Italiana  Private  Banking  (Aipb),
presieduta  da  Andrea  Ragaini,  in
occasione  dell'Assemblea  degli  Associati
2026.
Nel  dettaglio,  secondo  l'associazione,  lo

scenario  macro  2026  sconta
l'inasprimento delle tensioni geopolitiche
e un nuovo shock energetico.
L'aspetto  più  rilevante  è  che  nonostante
il rallentamento in atto, la propensione al
risparmio  è  stimata  su  livelli  ancora
elevati,  intorno  all'8%,  segnalando  la
tenuta  del  comportamento  prudente
delle famiglie.
Ciò  dovrebbe  consentire  alla  ricchezza
finanziaria  di  continuare  a  crescere,
seppur a un ritmo più contenuto rispetto
al  2025,  raggiungendo  a  fine  anno  i
3.988 miliardi di euro (+2,5%).
(R.Fi.).


